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MOTIVAZIONE – SINTESI DEI FATTI E DELLE CONSTATAZIONI

Procedura e fonti

Il 6 novembre 2019 il relatore è stato incaricato di elaborare una relazione sull'attuazione della 
direttiva 2009/81/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativa al 
coordinamento delle procedure per l'aggiudicazione di taluni appalti di lavori, di forniture e di 
servizi nei settori della difesa e della sicurezza da parte delle amministrazioni 
aggiudicatrici/degli enti aggiudicatori (di seguito: "direttiva sugli appalti pubblici nel settore 
della difesa")1 e della direttiva 2009/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 
maggio 2009, che semplifica le modalità e le condizioni dei trasferimenti all'interno delle 
Comunità di prodotti per la difesa (di seguito: "direttiva sui trasferimenti")2.

Obiettivo della presente relazione di attuazione è informare il Parlamento sullo stato di 
attuazione delle due direttive al fine di consentire alla plenaria di trarre conclusioni e 
presentare raccomandazioni per l'avvio di azioni concrete concernenti il miglioramento 
dell'attuazione stessa o eventualmente una proposta di revisione legislativa. La presente 
relazione farà il punto sull'attuazione e sull'applicazione delle due direttive negli Stati 
membri, sui loro effetti in termini di apertura del mercato interno per i prodotti della difesa e 
creazione del mercato europeo dei materiali di difesa (EDEM) nonché sul loro contributo al 
consolidamento della base industriale e tecnologica di difesa europea (EDTIB), con 
particolare attenzione alla partecipazione delle PMI.

In seguito alla sua nomina, il relatore ha raccolto informazioni e si è basato su una serie di 
fonti durante i lavori preparatori della presente relazione, tra cui:

− uno scambio di opinioni on line con due esperti e i relatori ombra, tenutosi 
virtualmente il 23 giugno 2020;

− lo studio sull'attuazione del "EU Defence Package: Defence Procurement and Intra 
Community Transfers Directives" (Pacchetto UE sulla difesa: direttive sugli appalti 
pubblici della difesa e sui trasferimenti intracomunitari) del servizio di ricerca del 
Parlamento europeo (DG EPRS), ultimato nel settembre 2020;

− una riunione tecnica con la direzione generale per l'Industria della difesa e lo spazio 
(DG DEFIS) tenutasi il 15 luglio 2020.

In base alle informazioni raccolte dalle suddette fonti, il relatore ha identificato i seguenti tre 
principali ambiti su cui si concentra la presente relazione: la necessità di una migliore 
attuazione e applicazione del pacchetto difesa, le prospettive per la creazione di un mercato 
europeo dei materiali di difesa (EDEM) e l'analisi dell'attuale livello di partecipazione delle 
PMI ai mercati degli appalti pubblici nel settore della difesa.

Pacchetto difesa - introduzione

Entrambe le direttive che formano il cosiddetto "Pacchetto difesa" mirano a: aprire il mercato 

1 GU L 216 del 20.8.2009, pag. 76-136.
2 GU L 146 del 10.6.2009, pag. 1-36.
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interno dei prodotti per la difesa, agevolare gli appalti pubblici transfrontalieri e creare una 
base industriale a livello di UE nei settori europei della difesa e della sicurezza. In molti Stati 
membri si sono registrati ritardi nel recepimento e nell'attuazione. La Commissione ha 
completato la sua prima relazione di valutazione nel 2016 facendo il punto sulle pratiche di 
attuazione dal 2009 al 2016. Nonostante abbia incontrato difficoltà a raccogliere informazioni 
sufficienti dagli Stati membri, la Commissione ha concluso che non era necessaria alcuna 
revisione. Contemporaneamente, la commissione IMCO ha all'epoca deciso di non avviare 
alcuna azione di risposta alla valutazione. 

Necessità di una migliore attuazione e applicazione 

Il relatore ritiene che una migliore attuazione di entrambe le direttive sia fondamentale per 
conseguire pienamente gli obiettivi del pacchetto difesa. Il continuo problema legato all'uso 
non uniforme e al basso livello di applicazione di entrambe le direttive da parte degli Stati 
membri è palese ed è aggravato dall'impatto della COVID-19, della Brexit e dai futuri tagli 
alla spesa per la difesa, nonché dai vincoli di bilancio sulla ricerca e sviluppo e sulla ricerca e 
tecnologia. In tale contesto è importante sottolineare che la Commissione ha avviato una serie 
di procedure d'infrazione. Recentemente, sono state avviate cinque cause di infrazione nel 
2018, di cui due sono in sospeso.

Direttiva sugli appalti pubblici nel settore della difesa

Al fine di migliorare l'efficacia della direttiva sugli appalti pubblici nel settore della difesa e 
quindi la sua efficienza, con l'obiettivo di aumentare la concorrenza, la trasparenza e la 
non discriminazione tra gli Stati membri, tale direttiva deve essere attuata in modo efficace. 
Tuttavia il relatore ha individuato un ostacolo fondamentale alla piena e corretta attuazione 
della direttiva, ovvero:

− l'uso sistematico delle esclusioni da parte degli Stati membri ai sensi della direttiva e 
dell'articolo 346 TFUE che prevedono esclusivamente un utilizzo ex post in caso di 
potenziale controversia, nonostante l'orientamento interpretativo3 presentato dalla 
Commissione. Occorre sottolineare che diversi Stati membri hanno introdotto nella 
loro legislazione una procedura specifica che si applica agli appalti disciplinati 
dall'articolo 346, paragrafo 1, lettera b) TFUE, rendendo difficile valutare se 
l'eccezione prevista dall'articolo 346 sia stata utilizzata per motivi giustificati di tutela 
degli interessi essenziali di sicurezza nazionale o solamente come strumento per 
limitare l'applicazione della direttiva 2009/81/CE. Tale aspetto solleva questioni sulla 
necessità o meno di affrontare il tema delle esclusioni sia in termini legislativi (al fine 
di limitarne l'utilizzo) sia in termini di azione di controllo e applicazione da parte della 
Commissione.

− il livello insufficiente di penetrazione transfrontaliera e di partecipazione delle PMI 
agli appalti pubblici nel settore della difesa;

3 Comunicazione della Commissione sugli orientamenti relativi agli appalti cooperativi nei settori della difesa e 
della sicurezza (direttiva 2009/81/CE relativa agli appalti nei settori della difesa e della sicurezza) (2019/C 
157/01) e comunicazione della Commissione — Orientamenti relativi all'aggiudicazione di appalti da governo a 
governo nei settori della difesa e della sicurezza [articolo 13, lettera f), della direttiva 2009/81/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio] (2016/C 450/01).
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− il basso livello di cooperazione, di pianificazione e comprensione comune delle 
capacità di difesa necessarie e di allineamento riguardo alla sovranità tecnologica e 
strategica all'interno dell'Unione. 

Contemporaneamente, il relatore vorrebbe mettere in risalto alcune tendenze positive 
riguardanti l'attuazione progressiva della direttiva:

− il numero crescente di bandi di gara e avvisi di aggiudicazione da parte degli Stati 
membri (dati Tenders Electronic Daily, TED), aspetto ancora abbastanza recente 
rispetto alle direttive sugli appalti pubblici che non interessano il settore della difesa. 
Tale tendenza al rialzo non sembra tuttavia essere chiara quando si tratta degli avvisi 
volontari per la trasparenza ex ante;

− il crescente tasso di pubblicazione (cioè la percentuale degli appalti pubblici sottoposti 
a procedura competitiva tramite il TED) che è passato dall'8,5 % nel periodo 2011-
2015 al 21,14 % negli anni 2016-2018, solo per effettuare un confronto con il tasso 
degli appalti pubblici oggetto di gara d'appalto ai sensi della direttiva generale, pari in 
media al 11,71 %.

Direttiva sui trasferimenti

La valutazione della Commissione del 2016 ha individuato una serie di ostacoli all'efficace 
applicazione della direttiva sui trasferimenti, derivanti dal suo recepimento o dalle sue 
disposizioni. Tra le principali questioni individuate vi era la necessità di aumentare l'uso 
dell'attuale quadro legislativo sui trasferimenti dei prodotti per la difesa, di migliorare la 
disponibilità delle licenze generali di trasferimento in tutta l'Unione e di esaminare 
l'applicazione limitata del regime di certificazione. 

Gravi problemi sembrano derivare dalla mancanza di armonizzazione nell'attuazione delle 
licenze generali di trasferimento tra gli Stati membri, dalla lenta adozione delle nuove opzioni 
di licenza e delle modalità di certificazione e dalla diversa misura con cui i vari Stati membri 
avevano applicato eventuali esenzioni all'autorizzazione precedente. Se alcuni Stati membri 
fanno uso di tutte le possibilità di esenzione offerte dalla direttiva, altri impiegano solo poche 
opzioni, mentre altri ancora nessuna. Inoltre, i trasferimenti tra gli Stati membri rimangono 
una questione complicata che continua a creare notevoli oneri amministrativi. Tale 
considerazione fa riferimento soprattutto all'uso delle licenze generali di trasferimento, 
nell'ambito del quale la burocrazia e le persistenti divergenze fra gli Stati membri in merito 
alle esportazioni verso paesi terzi costituiscono i principali ostacoli. Il relatore ritiene che tale 
questione necessiti di alcuni miglioramenti riguardo alla comprensione comune di quali 
prodotti siano sensibili e debbano essere controllati e quali no.

Creazione di un mercato europeo dei materiali di difesa (EDEM)

La politica in materia di appalti pubblici è solo uno dei numerosi fattori che contribuiscono 
all'ambizione di lunga data dell'Unione di sviluppare il mercato europeo dei materiali di difesa 
(EDEM) e di garantire l'efficienza e la competitività della base industriale e tecnologica di 
difesa europea (EDTIB). Diverse altre questioni a essa collegate hanno assunto crescente 
importanza negli ultimi anni, compreso il consenso emergente degli Stati membri sulla 
necessità di una sovranità tecnologica e strategica, sull'esigenza di una maggiore spesa per la 
difesa in generale e su maggiori investimenti in tecnologie e capacità chiave, nonché lo 
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scenario di sicurezza in evoluzione. Un'analisi approfondita sulle interazioni del pacchetto 
difesa con altre iniziative strategiche dell'UE in materia di difesa (PESCO, FED, CARD ed 
EDAP) rappresenta un altro tema di riflessione che va al di là della portata della presente 
relazione. Tuttavia, considerando la complessità del mercato della difesa nell'UE, la creazione 
di un vero e proprio EDEM rimane una sfida reale che richiede una politica industriale e in 
materia di appalti pubblici più coerente. A tal fine, come sottolineato in molti studi, la quasi 
totale mancanza di codici NACE o NC ostacola qualsiasi tentativo di misurare l'evoluzione 
della struttura dell'industria di difesa europea. In assenza di tali dati, è semplicemente 
impossibile valutare la reale europeizzazione delle catene di valore della difesa (soprattutto 
perché hanno conosciuto una relativa ibridazione con quelle di altri settori, ad esempio 
l'elettronica) o l'accesso al mercato transfrontaliero delle PMI e delle imprese a media 
capitalizzazione appartenenti al settore della difesa.

Il relatore ritiene tuttavia che gli obiettivi delle direttive del pacchetto difesa, ovvero 
promuovere la concorrenza, la trasparenza e la non discriminazione tra gli Stati membri, 
possano contribuire notevolmente alla creazione dell'EDEM, il cui potenziale deve essere 
ancora pienamente sviluppato. 

Partecipazione delle PMI

Le principali questioni affrontate dalle PMI nel mercato europeo degli appalti nel settore della 
difesa sono state sintetizzate nella raccomandazione (UE) 2018/624 della Commissione 
relativa all'accesso dei subfornitori e delle PMI al mercato transfrontaliero nel settore4, della 
difesa, durante lo scambio di opinioni con gli esperti tenutosi il 23 giugno 2020 e tramite lo 
studio dell'EPRS. Oltre agli ostacoli generali all'ingresso sul mercato, quali distanza 
geografica, barriere linguistiche e mancanza di conoscenza del mercato transfrontaliero, le 
PMI del settore della difesa fanno anche i conti con ostacoli amministrativi supplementari 
derivanti dalla particolare complessità della documentazione relativa agli appalti nel settore 
della difesa e dalla portata delle gare d'appalto in tale comparto, da preoccupazioni in merito 
alla sicurezza degli approvvigionamenti, dalla complessità delle disposizioni in materia di 
subappalto e dagli elevati costi della certificazione.

In questo scenario complesso continua l'attuazione varia e non uniforme delle direttive del 
pacchetto difesa all'interno dell'Unione, come descritto in precedenza. L'obiettivo di 
incrementare la partecipazione delle PMI — oltre alle finalità più generali di aprire il mercato 
interno, ottenere una maggiore sicurezza degli approvvigionamenti e migliorare la 
competitività — è stato pertanto raggiunto solo parzialmente. Risulta inoltre problematica la 
mancanza di statistiche e dati atti a misurare l'accesso transfrontaliero al mercato della difesa 
da parte delle PMI.

Si osservi inoltre che, in termini di agevolazione indiretta dell'accesso al mercato e apertura 
delle catene di approvvigionamento a una maggiore concorrenza transfrontaliera, le 
disposizioni in materia di subappalto previste dalla direttiva sugli appalti pubblici nel settore 
della difesa non hanno contribuito molto ad aumentare la partecipazione delle PMI al mercato 
degli appalti in tale comparto. Le disposizioni della direttiva consentono agli Stati membri di 
imporre agli offerenti (solitamente i contraenti principali) l'obbligo di organizzare gare 
d'appalto pubbliche per parti dell'appalto destinate a PMI e subfornitori tramite procedure 

4 Raccomandazione (UE) 2018/624 della Commissione, del 20 aprile 2018, relativa all'accesso dei subfornitori e 
delle PMI al mercato transfrontaliero nel settore della difesa.
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competitive. Il livello di utilizzo delle disposizioni in materia di subappalto sembra tuttavia 
molto basso (dal 2011 sono stati pubblicati solo 26 avvisi di subappalto), il che dimostra 
l'inadeguatezza di tali disposizioni rispetto sia alle esigenze degli Stati membri sia alla realtà 
industriale. La direttiva non introduce inoltre alcun incentivo per l'apertura di catene di valore. 
Al contrario, il futuro Fondo europeo per la difesa sembra uno strumento più adatto a 
strutturare tali catene di valore a livello europeo.

I risultati della valutazione del valore aggiunto dei meccanismi di certificazione, di cui 
all'articolo 9 della direttiva sui trasferimenti, rimangono inoltre al di sotto delle aspettative. 
Secondo i dati del Registro delle imprese della difesa certificate (CERTIDER), il numero 
delle imprese certificate rimane piuttosto basso, con 66 aziende certificate in tutta l'UE, 
ovvero solo 27 in più rispetto a cinque anni fa. Ciò potrebbe essere dovuto al fatto che le PMI 
non sono solitamente i partecipanti al mercato che si prevede beneficino della certificazione, 
dato che il processo è rivolto innanzitutto ai destinatari di prodotti per la difesa, quali 
integratori di sistemi o costruttori di apparecchiature originali (OEM). Inoltre la complessità e 
il costo del processo di certificazione costituiscono fattori deterrenti per le PMI. 

Posizione del relatore

In considerazione di tutte le sfide relative all'attuazione delle direttive del pacchetto difesa, il 
relatore ritiene che taluni elementi della direttiva sugli appalti pubblici nel settore della difesa 
e della direttiva sui trasferimenti debbano essere ulteriormente migliorati tramite, ad esempio, 
una maggiore coerenza con la direttiva generale sugli appalti pubblici. Non crede tuttavia che 
sia necessaria alcuna revisione di tali direttive, dato che l'attuale quadro normativo dovrebbe 
essere sufficiente se attuato e usato correttamente. 

Sottolinea inoltre l'esigenza di una forte politica di applicazione nell'ambito della quale la 
Commissione intervenga in via proattiva e non tema di avviare procedure di infrazione ove 
necessario, ad esempio in caso di un uso sistematico delle esclusioni. Il relatore ritiene che ai 
fini di una forte politica di applicazione, sia fondamentale per la Commissione avere accesso a 
dati qualitativi. 

Riguardo all'ulteriore attuazione del pacchetto difesa, si compiace del lavoro svolto dalla 
Commissione e ritiene che al fine di raggiungere gli obiettivi di tale pacchetto sarà necessaria 
in futuro una cooperazione tra la Commissione e gli Stati membri in merito all'attuazione 
delle direttive in questione. 

Il relatore osserva altresì che il livello di partecipazione delle PMI al mercato della difesa 
rimane basso. Ritiene pertanto che sia opportuno effettuare un'analisi approfondita sui motivi 
per cui le PMI non riescono a entrare pienamente sul mercato unico dei prodotti per la difesa. 
Si rallegra del lavoro già svolto dalla Commissione e sottolinea che essa dovrebbe continuare 
ad adottare misure appropriate per sostenere le PMI. 

Il relatore sottolinea inoltre che, al fine di conseguire un EDEM aperto, gli Stati membri 
dovranno lavorare sulla loro cooperazione, fiducia reciproca, pianificazione comune, ecc.

Aggiunge infine che dall'entrata in vigore del pacchetto difesa sono avvenuti molteplici 
cambiamenti che hanno inciso sul mercato europeo dei materiali di difesa, ad esempio 
l'istituzione della PESCO. Ritiene pertanto che al fine di conseguire un EDEM aperto si 
dovrebbe procedere a un'analisi di follow‑up sull'efficienza del pacchetto difesa alla luce di 
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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sull'attuazione della direttiva 2009/81/CE, relativa agli appalti nei settori della difesa e 
della sicurezza, e della direttiva 2009/43/CE, relativa ai trasferimenti di prodotti per la 
difesa
(2019/2204(INI))

Il Parlamento europeo,

– vista la direttiva 2009/81/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 
2009, relativa al coordinamento delle procedure per l'aggiudicazione di taluni appalti di 
lavori, di forniture e di servizi nei settori della difesa e della sicurezza da parte delle 
amministrazioni aggiudicatrici/degli enti aggiudicatori, e recante modifica delle 
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE1 (direttiva sugli appalti pubblici),

– vista la direttiva 2009/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 maggio 
2009, che semplifica le modalità e le condizioni dei trasferimenti all'interno delle 
Comunità di prodotti per la difesa2 (direttiva sui trasferimenti),

– vista la relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio, del 30 
novembre 2016, sull'applicazione della direttiva 2009/81/CE relativa agli appalti 
pubblici nei settori della difesa e della sicurezza, a norma dell'articolo 73, paragrafo 2 
(COM(2016) 762), 

– vista la relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio, del 30 
novembre 2016, intitolata "Valutazione della direttiva 2009/43/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 6 maggio 2009, che semplifica le modalità e le condizioni 
dei trasferimenti all'interno delle Comunità di prodotti per la difesa" (COM(2016) 760),

– vista la comunicazione della Commissione, del 30 novembre 2016, intitolata: 
"Orientamenti relativi all'aggiudicazione di appalti da governo a governo nei settori 
della difesa e della sicurezza [articolo 13, lettera f), della direttiva 2009/81/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio]" (C(2016)7727),

– vista la raccomandazione (UE) 2018/624 della Commissione, del 20 aprile 2018, 
relativa all'accesso dei subfornitori e delle PMI al mercato transfrontaliero nel settore 
della difesa3,

– vista la comunicazione della Commissione sugli orientamenti relativi agli appalti 
cooperativi nei settori della difesa e della sicurezza (direttiva 2009/81/CE relativa agli 
appalti nei settori della difesa e della sicurezza) (2019/C 157/01)4,

– visto lo studio del servizio di ricerca del Parlamento europeo (EPRS) del settembre 
2020 intitolato: "EU Defence Package: Defence Procurement and Intra Community 
Transfers Directives" (Pacchetto UE sulla difesa: direttive sugli appalti pubblici della 

1 GU L 216 del 20.8.2009, pag. 76.
2 GU L 146 del 10.6.2009, pag. 1.
3 GU L 102 del 23.4.2018, pag. 87.
4 GU C 157 dell'8.5.2019, pag. 1.
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difesa e sui trasferimenti intracomunitari),

– visti l'articolo 54 del suo regolamento, nonché l'articolo 1, paragrafo 1, lettera e), e 
l'allegato 3 della decisione della Conferenza dei presidenti del 12 dicembre 2002 sulla 
procedura relativa alla concessione dell'autorizzazione ad elaborare relazioni di 
iniziativa,

– visto il parere della commissione per gli affari esteri,

– vista la relazione della commissione per il mercato interno e la protezione dei 
consumatori (A9-0025/2021),

A. considerando che la direttiva sugli appalti pubblici nel settore della difesa mira a 
introdurre norme giuste e trasparenti per gli appalti nel settore della difesa, al fine di 
assicurare l'accesso ai mercati della difesa degli Stati membri per le imprese del settore;

B. considerando che la direttiva sui trasferimenti punta a migliorare il funzionamento del 
mercato europeo dei materiali di difesa (EDEM), a promuovere l'integrazione della 
catena di approvvigionamento del settore della difesa dell'UE e a potenziare la sicurezza 
degli approvvigionamenti, semplificando le norme e le procedure per i trasferimenti 
intra-UE di prodotti per la difesa;

C. considerando che entrambe le direttive mirano a potenziare il mercato interno dei 
prodotti per la difesa e a rafforzare la competitività dell'EDEM;

D. considerando che le direttive del pacchetto difesa sono necessarie per sviluppare 
ulteriormente una cultura comune in materia di sicurezza e difesa, basata sui valori e 
obiettivi condivisi dell'Unione europea, di contro al carattere specifico delle politiche in 
materia di sicurezza e difesa degli Stati membri;

E. considerando che la valutazione della Commissione del 2016 ha concluso che gli 
obiettivi della direttiva sugli appalti pubblici nel settore della difesa erano stati solo 
parzialmente conseguiti, dato che essa aveva permesso un incremento iniziale della 
concorrenza, della trasparenza e della non discriminazione all'interno del mercato UE 
degli appalti pubblici nel settore della difesa, ma che era necessario un uso molto più 
coerente della direttiva da parte degli Stati membri per conseguire pienamente tali 
obiettivi;

F. considerando che lo studio dell'EPRS ha sottolineato gli effetti insufficienti della 
direttiva sugli appalti pubblici nel settore della difesa sull'europeizzazione delle catene 
di valore nel comparto della difesa;

G. considerando che la valutazione del 2016 della Commissione ha evidenziato che le 
diverse modalità con cui la direttiva sui trasferimenti era stata recepita ponevano 
notevoli ostacoli alla sua effettiva applicazione, il che aveva determinato 
un'applicazione lenta o incompleta nei singoli Stati membri, una mancanza generale di 
armonizzazione riguardo agli obblighi e alle procedure tra gli Stati membri e condizioni 
e limitazioni molto divergenti nell'ambito delle licenze generali di trasferimento 
pubblicate dagli Stati membri;

H. considerando che, oltre agli ostacoli generali all'ingresso sul mercato, quali distanza 
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geografica, barriere linguistiche e mancanza di conoscenza del mercato transfrontaliero, 
le piccole e medie imprese (PMI) del settore della difesa fanno anche i conti con 
ostacoli amministrativi supplementari, quali preoccupazioni in merito alla sicurezza 
degli approvvigionamenti, complessità delle disposizioni in materia di subappalto e 
costi elevati di certificazione;

I. considerando che le PMI devono affrontare sfide importanti quando partecipano alle 
procedure di appalto pubblico;

J. considerando che un motivo importante della scarsa partecipazione delle PMI è la 
mancanza di accesso transfrontaliero alle catene di approvvigionamento; che le catene 
di approvvigionamento in materia di difesa hanno un sostanziale orientamento 
nazionale, ponendo sfide ulteriori alle PMI che desiderano entrare nelle catene di 
approvvigionamento della difesa in altri paesi europei; che, inoltre, per vincoli 
finanziari, i costruttori di apparecchiature originali continuano a limitarsi a subappaltare 
alle PMI con cui hanno un rapporto di lavoro preesistente;

K. considerando la necessità di sviluppare una concezione globale e olistica di un mercato 
europeo dei materiali di difesa che colleghi formalmente tra loro tutte le iniziative 
esistenti, quali il programma europeo di sviluppo del settore industriale della difesa 
(EDIDP), l’azione preparatoria sulla ricerca in materia di difesa (PADR), il Fondo 
europeo per la difesa (FED), la cooperazione strutturata permanente (PESCO), la 
posizione comune dell'UE sulle esportazioni di armi, il regolamento sul duplice uso, le 
due direttive del pacchetto difesa del 2009 e le iniziative future come le norme comuni 
sulla sicurezza dell'approvvigionamento;

L. considerando che, in mancanza di coerenza delle politiche e di uno sforzo volto a creare 
legami tra i diversi frammenti della politica, l’azione a livello dell'UE rischia di 
aggravare le distorsioni del mercato esistenti e altri processi e politiche fortemente 
inefficaci nel settore della difesa;

Migliorare il funzionamento del mercato interno dei prodotti per la difesa tramite una 
migliore attuazione e applicazione del pacchetto difesa

1. ribadisce il proprio sostegno a favore delle ambizioni delle direttive del pacchetto 
difesa, istituite per promuovere l'ulteriore integrazione della catena di 
approvvigionamento della difesa dell'UE ed aumentare la fiducia reciproca e la 
trasparenza tra Stati membri, la parità di trattamento e la competitività generale 
dell'industria europea della difesa;

2. sottolinea che l'effettiva attuazione delle direttive rappresenta un passo avanti verso 
l'ambizione dell'UE in materia di autonomia strategica e un’Unione europea della 
difesa; sottolinea che le direttive potrebbero rendere più coerente la politica di difesa 
dell’UE e promuovere lo sviluppo di un’industria europea della difesa, a condizione che 
gli Stati membri abbiano una visione comune e una prospettiva strategica condivisa 
sulle iniziative europee in materia di difesa;

3. deplora la persistente frammentazione del mercato interno dei prodotti della difesa 
dell’UE, che sta ancora portando a inutili duplicazioni e al moltiplicarsi di inefficienze 
nella spesa per la difesa da parte degli Stati membri;
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4. si compiace di alcune tendenze positive osservate nell'attuazione progressiva della 
direttiva sugli appalti pubblici nel settore della difesa, ovvero il numero crescente di 
bandi di gara e avvisi di aggiudicazione pubblicati dagli Stati membri e la percentuale in 
aumento degli appalti pubblici sottoposti a procedura competitiva tramite il Tenders 
Electronic Daily (TED); sottolinea tuttavia che un volume molto elevato di spese per gli 
appalti è tuttora sostenuto esternamente alla direttiva e che una percentuale schiacciante 
dei contratti viene ancora aggiudicata a livello nazionale; sottolinea inoltre che le 
procedure non sono facilmente accessibili alle PMI;

5. sottolinea che l'uso sistematico delle disposizioni sulle esclusioni da parte degli Stati 
membri, in particolare di quelle stabilite all'articolo 346 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea (TFUE), potrebbe compromettere la piena e corretta attuazione 
della direttiva;

6. ricorda gli orientamenti interpretativi della Commissione sulle condizioni in cui 
l'articolo 346 del TFUE può essere invocato nel settore degli appalti per la difesa, che 
mirano a prevenire il ricorso potenzialmente scorretto a tale disposizione da parte degli 
Stati membri, nonché il suo abuso e la sua errata interpretazione; invita gli Stati membri 
a seguire rigorosamente gli orientamenti interpretativi della Commissione e invita la 
Commissione a garantire che essi siano attuati e applicati in modo coerente;

7. chiede il corretto utilizzo delle esenzioni e dei requisiti di compensazione nelle 
acquisizioni della difesa, che limitano la concorrenza leale nel mercato europeo dei 
materiali di difesa e, più in particolare, un monitoraggio e un'applicazione migliori del 
corretto utilizzo dell'esenzione per le vendite da governo a governo, in linea con la 
comunicazione della Commissione sugli orientamenti sulle vendite da governo a 
governo del 2016 e sull'applicazione della direttiva sugli appalti pubblici; chiede, a tale 
riguardo, che gli Stati membri comunichino in modo più sistematico e completo dati 
coerenti, precisi e confrontabili relativi al loro utilizzo delle esenzioni al fine di 
migliorare il controllo e l'attuazione dei pertinenti orientamenti della Commissione; 
ritiene che la Commissione dovrebbe assumersi la propria responsabilità nel 
monitoraggio della necessità e proporzionalità delle esclusioni invocate dagli Stati 
membri nell'aggiudicazione di appalti che non rientrano nell'ambito di applicazione 
della direttiva sugli appalti pubblici nel settore della difesa, e non dovrebbe limitarsi a 
basarsi sulle denunce presentate dall'industria; invita, pertanto, la Commissione ad 
intensificare gli sforzi e ad adottare misure coraggiose e proattive per impedire l'uso 
improprio delle eccezioni e adottare una politica di applicazione più incisiva, in 
particolare garantendo l'efficacia delle procedure di infrazione;

8. ritiene che sia tuttora necessario concentrarsi sull'effettiva attuazione e applicazione 
della direttiva sugli appalti pubblici nel settore della difesa e che, ai fini di tale 
attuazione, gli Stati membri dovrebbero impegnarsi in modo particolare per garantire un 
trattamento equo, trasparenza e concorrenza, nonché l'accesso agli appalti pubblici in 
questo settore e che la Commissione dovrebbe dedicarsi soprattutto ad attuare le norme 
comuni in materia di comunicazione di informazioni e a fornire agli Stati membri 
ulteriori orientamenti e informazioni sull'applicazione delle disposizioni stabilite dalla 
direttiva;

9. invita gli Stati membri ad attuare correttamente la direttiva sugli appalti pubblici nel 
settore della difesa e chiede a quelli che dispongono di una grande industria consolidata 
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in tale settore di dare il buon esempio;

10. ritiene che, per offrire appalti agili e orientati alla qualità, alcuni aspetti dell'attuazione 
della direttiva sugli appalti pubblici nel settore della difesa potrebbero essere migliorati, 
quali l'uso da parte degli Stati membri della procedura aperta, dei partenariati per 
l'innovazione o di altre nuove procedure come previsto dalla direttiva 2014/24/CE5 e 
incoraggia gli Stati membri ad applicare con coerenza tale direttiva ogniqualvolta 
possibile; ritiene, tuttavia, che non sia necessaria alcuna revisione della direttiva sugli 
appalti pubblici nel settore della difesa e della direttiva sui trasferimenti, dato che 
l'attuale quadro normativo è sufficiente se attuato correttamente e adeguatamente usato 
e applicato;

11. invita pertanto la Commissione a monitorare l' attuazione delle direttive, a migliorarne 
la trasparenza e a fornire orientamenti agli Stati membri al fine di garantirne 
l'applicazione coerente e piena e quindi conseguire pienamente i loro obiettivi, dal 
momento che la mancanza di reciprocità potrebbe disincentivare gli Stati membri con 
un grado di attuazione più elevato;

12. osserva che, in merito alla direttiva sui trasferimenti, l'adozione dei nuovi strumenti, 
comprese le licenze generali di trasferimento, è piuttosto esigua rispetto alle licenze 
individuali di trasferimento, che avrebbero dovuto essere sostituite dai nuovi strumenti;

13. osserva inoltre che l'introduzione della certificazione è stata lenta e ridotta rispetto alle 
attese e che vi sono tuttora ostacoli all'effettiva applicazione della direttiva, con bassi 
livelli di conoscenza, soprattutto tra le PMI, degli strumenti disponibili ai sensi della 
direttiva, delle opportunità esistenti nel mercato interno e del sistema utilizzato dagli 
Stati membri nei loro controlli sulle esportazioni, oltre alla mancanza di armonizzazione 
nell'attuazione delle licenze generali di trasferimento, elementi che ostacolano 
notevolmente l'effettiva applicazione della direttiva;

14. ritiene pertanto che la direttiva sui trasferimenti abbia raggiunto solo parzialmente i suoi 
principali obiettivi, in particolare quelli di agevolare la circolazione di prodotti per la 
difesa all'interno del mercato interno e di conseguire un mercato interno efficiente, una 
maggiore sicurezza degli approvvigionamenti e una maggiore competitività;

15. sottolinea l'importanza di un autentico mercato interno per i trasferimenti intra-UE di 
prodotti per la difesa, in cui le autorità nazionali siano consapevoli di quali prodotti 
sono trasferiti e a chi e in cui le autorizzazioni per l'esportazione e altre restrizioni alle 
esportazioni siano portate a un minimo obbligatorio;

16. rileva in tale contesto i progressi raggiunti dalla Commissione con le sue 
raccomandazioni sull'ambito di applicazione e le condizioni delle licenze generali di 
trasferimento;

17. invita la Commissione a migliorare l'attuazione della direttiva nei singoli Stati membri 
insistendo affinché le autorità nazionali risolvano le questioni in sospeso;

18. chiede un maggiore sviluppo dei contatti e degli scambi tra le comunità nazionali di 
controllo dei trasferimenti in tutta l'UE per affrontare le divergenze esistenti nelle 
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pratiche di controllo dei trasferimenti e la mancanza di fiducia tra gli Stati membri, 
nonché per valutare l'eventuale nomina di punti di contatto nazionali unici per le 
questioni relative ai trasferimenti intra-UE;

19. invita gli Stati membri a tenere debito conto delle raccomandazioni della Commissione 
sull'ambito di applicazione e sulle condizioni delle licenze generali di trasferimento e a 
evitare di introdurre condizioni supplementari ai trasferimenti di tali licenze, il che 
contraddirebbe o minerebbe le condizioni elencate nelle raccomandazioni; sottolinea la 
necessità di fornire le traduzioni dei regolamenti nazionali sulle licenze di trasferimento, 
almeno in inglese; invita la Commissione a sostenere e assistere pienamente gli Stati 
membri nello sviluppo di licenze di trasferimento globali e individuali armonizzate per i 
progetti dell'EDIDP e del FES;

20. accoglie con favore le disposizioni della direttiva volte a promuovere gli appalti 
cooperativi nel settore della difesa e invita gli Stati membri a sfruttare tutte le possibilità 
di cooperazione offerte dalla direttiva in autentico spirito di solidarietà, in particolare 
nell'ambito dell’EDIDP e del futuro FED;

21. invita la Commissione a dare priorità al seguito delle raccomandazioni sull'ambito di 
applicazione e sulle condizioni delle licenze generali di trasferimento, anche valutando 
la possibilità di trasformare le raccomandazioni in disposizioni vincolanti ai fini di una 
progressiva armonizzazione, quale obiettivo generale per i prossimi anni;

22. invita la Commissione e gli Stati membri ad aumentare i propri sforzi volti a 
sensibilizzare, in particolare le PMI, sugli strumenti e i benefici della direttiva;

23. prende atto dello Strategic Compass inteso a effettuare un'analisi comune delle minacce; 
ritiene che il pacchetto difesa dovrebbe essere uno dei suoi elementi costitutivi atto a 
contribuire alle politiche di controllo delle esportazioni;

24. invita la Commissione e gli Stati membri a migliorare la qualità, la trasparenza, la 
coerenza e la disponibilità dei dati e a prendere in considerazione la creazione di codici 
di classificazione statistica dedicati al fine di facilitare il monitoraggio dell'attuazione di 
queste due direttive e di fornire un controllo significativo;

25. evidenzia le disparità tra gli Stati membri nei tassi di pubblicazione dei bandi di gara su 
TED; sottolinea l'importanza di garantire l'accessibilità e l'usabilità della banca dati 
online del Registro delle imprese della difesa certificate (CERTIDER); pone l'accento 
sulla necessità di rendere sistematicamente disponibili i dati sui trasferimenti intra-UE, 
compresi i dati quantitativi nonché una ripartizione per categorie delle licenze, al fine di 
tenere maggiormente conto delle attività di difesa e di armamento; rileva che tali 
disparità contribuiscono alla mancanza di dati affidabili e potrebbero causare turbative 
nel mercato interno e che la scarsa reciprocità potrebbe disincentivare gli Stati membri 
che hanno un grado di attuazione più elevato;

26. invita la Commissione ad analizzare la fattibilità della creazione di formulari 
amministrativi standardizzati comuni con l'obiettivo di ridurre gli oneri amministrativi 
per le imprese, in particolare le PMI, e sviluppare un approccio europeo ai trasferimenti 
dei prodotti per la difesa;

27. invita la Commissione ad intervenire in modo forte riguardo all'applicazione delle 
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direttive, anche facendo maggiore ricorso al suo diritto, sancito dall'articolo 258 del 
TFUE, ad avviare la procedura di infrazione; chiede alla Commissione di dare l'avvio a 
procedure di infrazione anziché limitarsi a basarsi sulle denunce presentate 
dall'industria;

Lotta alla frammentazione del mercato e aumento della partecipazione delle PMI

28. rileva che le PMI sembrano incontrare maggiori difficoltà ad aggiudicarsi appalti 
nell'ambito della direttiva sugli appalti pubblici nel settore della difesa rispetto agli 
appalti pubblici dell'UE in generale; osserva inoltre che palesemente le disposizioni in 
materia di subappalto previste dalla direttiva non sono state impiegate in modo regolare 
e strutturato dalle autorità degli Stati membri; constata che alcuni Stati membri trovano 
tali disposizioni complesse e di difficile utilizzo, il che spiega in parte l'impatto limitato 
della direttiva, e che pertanto è necessario incoraggiare le PMI a partecipare a questo 
processo e semplificare le procedure;

29. sottolinea che i processi di certificazione sono considerati costosi, lunghi e onerosi, e 
pertanto non sono né accessibili né attraenti per le PMI;

30. chiede agli Stati membri di seguire sistematicamente la raccomandazione della 
Commissione sull'accesso al mercato transfrontaliero per i subfornitori e le PMI nel 
settore della difesa, quali i requisiti in materia di qualità delle informazioni, la 
suddivisione degli appalti in lotti o la riduzione degli oneri amministrativi derivanti 
dalla procedura di appalto;

31. ritiene pertanto che l'obiettivo di aumentare la partecipazione delle PMI sia stato 
raggiunto solo parzialmente;

32. ritiene che le disposizioni in materia di concorrenza tra subappaltatori previste dalla 
direttiva non abbiano inciso, o solo molto limitatamente, sull'accesso transfrontaliero 
dei subfornitori e delle PMI del settore della difesa; invita gli Stati membri a verificare 
che le loro procedure interne consentano la partecipazione transfrontaliera delle PMI e a 
semplificare il loro accesso e la loro partecipazione alle procedure di gara nel settore 
della difesa e della sicurezza;

33. osserva che numerose PMI attive nei mercati della difesa sono coinvolte nella 
produzione a duplice uso, mentre molte rimangono specializzate specificamente in 
attività legate alla difesa e sono quindi particolarmente dipendenti dal commercio 
militare e di difesa;

34. invita la Commissione a portare avanti il suo operato e a esaminare in modo 
approfondito le cause della mancata partecipazione da parte delle PMI;

35. invita la Commissione a prendere in considerazione la creazione di una mappa 
aggiornata dei dati sulle PMI interessate che, pur garantendo la protezione dei dati 
sensibili e della proprietà intellettuale, definisca le loro capacità industriali e 
tecnologiche e che possa essere pubblicamente accessibile ai contraenti principali di 
altri Stati membri, al fine di identificare le PMI dotate delle capacità necessarie per 
progetti specifici, e a proporre altri strumenti efficaci che potrebbero aumentare la 
partecipazione delle PMI alle procedure di appalto pubblico;
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36. invita la Commissione a migliorare l'accesso ai finanziamenti per le PMI;

37. ritiene che l'intervento degli Stati membri possa migliorare significativamente l'accesso 
al mercato transfrontaliero delle PMI e dei subfornitori nel settore della difesa e invita 
pertanto gli Stati membri ad attuare quanto più ampiamente possibile le 
raccomandazioni della Commissione;

38. invita gli Stati membri a utilizzare in modo più sistematico gli strumenti esistenti a 
livello di UE, quali la rete Enterprise Europe, al fine di sostenere le attività 
transfrontaliere delle PMI;

Creare un mercato europeo dei materiali di difesa

39. ritiene che una migliore attuazione delle direttive sia fondamentale per conseguire 
l'obiettivo generale di migliorare il funzionamento del mercato interno dei prodotti per 
la difesa e contribuire alla creazione di un EDEM aperto;

40. invita la Commissione ad adoperarsi per aumentare l'uso del quadro legislativo sui 
trasferimenti dei prodotti per la difesa, migliorare la disponibilità delle licenze generali 
di trasferimento in tutta l'Unione e affrontare l'applicazione limitata del regime di 
certificazione, il che può promuovere lo sviluppo dell'EDEM e migliorare in tal modo il 
funzionamento del mercato interno dei prodotti per la difesa;

41. invita la Commissione ad avviare azioni specifiche miranti a creare maggiore fiducia tra 
gli Stati membri nel settore della difesa e della sicurezza, con l'obiettivo di potenziare la 
loro cooperazione e creare un autentico mercato unico dei prodotti per la difesa;

42. ritiene che un'efficace attuazione delle direttive migliorerebbe ulteriormente l'efficacia 
delle iniziative di difesa avviate negli ultimi anni, in particolare la PESCO, la revisione 
coordinata annuale sulla difesa (CARD), il FES e il piano rivisto di sviluppo delle 
capacità (CDP), che nel complesso possono promuovere la pianificazione, lo sviluppo, 
gli appalti e il funzionamento collaborativi delle capacità di difesa; invita gli Stati 
membri a promuovere l'EDEM tramite la collaborazione a progetti nell'ambito della 
PESCO e del FED; rileva al riguardo che gli insegnamenti e le migliori pratiche ottenuti 
finora dall'attuazione del pacchetto difesa dovrebbero essere condivisi tra gli Stati 
membri al fine di porre rimedio all'attuazione non uniforme;

43. sottolinea la necessità di un'interpretazione più coerente e di un'attuazione sistematica 
della posizione comune dell'UE sulle esportazioni di armi, tenendo conto degli otto 
criteri dell'UE sulle esportazioni di armi, per limitare la frammentazione del mercato 
interno della difesa dell'Unione e rafforzare la coerenza della sua politica estera; chiede 
di intervenire per colmare le eventuali lacune esistenti tra la direttiva sui trasferimenti, 
la posizione comune e il regolamento sul duplice uso;

44. invita gli Stati membri a dimostrare volontà politica nell’incrementare le acquisizioni 
per la difesa e la cooperazione nell'ambito delle R&S all'interno dell'UE e ad utilizzare 
la R&S e le acquisizioni comuni per promuovere il livello di interoperabilità tra le 
rispettive forze militari;

45. chiede di rinnovare gli sforzi per affrontare i divari e le lacune tecnologici e di 
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innovazione che ancora esistono nell'ambito dell'EDTIB, al fine di attenuare la 
crescente dipendenza europea dalle importazioni per la difesa; sottolinea che, al fine di 
costruire un mercato europeo dei materiali di difesa affidabile e completo e un settore 
della difesa efficiente, la Commissione deve presentare una strategia globale per un 
regime di sicurezza dell'approvvigionamento a livello di UE;

46. sottolinea che la cooperazione UE-Regno Unito in materia di difesa non rientra 
nell'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione e raccomanda di effettuare 
un'analisi adeguata dell'impatto che la Brexit avrà sul mercato dei materiali di difesa 
dell'UE;

47. rileva che, dall'adozione delle due direttive, l'EDEM ha conosciuto molti cambiamenti; 
invita la Commissione ad analizzare l'efficienza degli strumenti disponibili alla luce di 
tali mutamenti;

°

° °

48. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione.
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11.12.2020

PARERE DELLA COMMISSIONE PER GLI AFFARI ESTERI

destinato alla commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori

sull’attuazione della direttiva 2009/81/CE, relativa agli appalti nei settori della difesa e della 
sicurezza, e della direttiva 2009/43/CE, relativa ai trasferimenti di prodotti per la difesa
(2019/2204(INI))

Relatore per parere: Sven Mikser

SUGGERIMENTI

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per il mercato interno e la 
protezione dei consumatori, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione 
che approverà i seguenti suggerimenti:

1. ribadisce il proprio sostegno a favore delle ambizioni delle direttive del pacchetto 
difesa, istituite nel contesto della crisi economica e finanziaria del 2008, segnatamente 
per promuovere l'ulteriore integrazione della catena di approvvigionamento della difesa 
dell'UE ed aumentare la fiducia reciproca tra gli Stati membri, la trasparenza, la parità 
di trattamento e la competitività generale dell'industria europea della difesa; ritiene che 
ciò affronterebbe le attuali carenze di capacità operativa nel settore della difesa e 
garantirebbe che l'UE possa fare affidamento su capacità sufficienti e strategiche, 
aumentare l'interoperabilità, razionalizzare le spese per la difesa e utilizzare meglio il 
denaro dei contribuenti, riducendo la duplicazione, la frammentazione e le 
sovraccapacità industriali e rafforzando la competitività di una base industriale e 
tecnologica di difesa europea (EDTIB) forte, innovativa e resiliente e di un mercato 
europeo dei materiali di difesa (EDEM) ben funzionante, affidabile, aperto, 
competitivo, moderno, solido ed efficiente; esprime la sua ferma convinzione che gli 
Stati membri debbano migliorare le proprie abilità e capacità di difesa e ritiene che 
l'efficace attuazione delle direttive costituisca un passo avanti verso l'ambizione dell'UE 
di autonomia strategica e di un'Unione europea della difesa, nel pieno rispetto delle sue 
alleanze e dei suoi partner, e che serva a rafforzare la sua azione multilaterale e sia un 
elemento necessario per lo sviluppo dell'industria europea della difesa e della sua 
sicurezza e capacità di difendersi dalle minacce attuali e future; sottolinea che le 
direttive potrebbero rendere più coerente la politica europea di difesa, a condizione che 
gli Stati membri abbiano una visione comune e una prospettiva strategica condivisa 
sulle iniziative europee in materia di difesa;

2. sottolinea i progressi evidenziati nelle relazioni di valutazione della Commissione del 
2016 e nello studio del Servizio di ricerca del Parlamento europeo (EPRS) del 19 
ottobre 2020, che dimostrano che entrambe le direttive hanno contribuito ad aprire il 
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mercato interno della difesa e a progredire verso il completamento di un mercato interno 
dei beni e dei servizi della difesa, ma che sono necessari ulteriori progressi; chiede che 
siano effettuate valutazioni più aggiornate, dal momento che la mancanza di dati 
affidabili, precisi e completi sull'uso di entrambe le direttive impedisce ai decisori e alle 
parti interessate di valutarne pienamente l'attuazione e di impegnarsi in un processo 
significativo per generare un EDEM efficace, solido e moderno e ostacola la trasparenza 
e il controllo; esorta gli Stati membri a produrre dati di elevata qualità sull'attuazione di 
entrambe le direttive e a prendere in considerazione la creazione di codici di 
classificazione statistica specifici al fine di misurare l'evoluzione della struttura 
dell'industria europea della difesa e valutare l'europeizzazione delle catene del valore 
della difesa; invita gli Stati membri ad attuare e ad applicare pienamente entrambe le 
direttive e invita la Commissione a garantire che i suoi orientamenti interpretativi siano 
attuati e applicati in modo coerente e completo, al fine di evitarne l'applicazione 
disomogenea in tutti gli Stati membri, anche ricorrendo alle procedure di infrazione; 
esprime l'auspicio che la creazione di una Direzione generale per l'Industria della difesa 
e lo spazio (DG DEFIS) della Commissione, il cui mandato riunisca il monitoraggio e la 
gestione delle due direttive, contribuirà anche a rafforzare i legami tra le due direttive e, 
infine, a integrare realmente l'industria della difesa nel mercato interno;

3. deplora la persistente frammentazione del mercato europeo della difesa, che sta ancora 
portando a inutili duplicazioni, al moltiplicarsi di progetti inefficaci e all'inefficienza 
della spesa per la difesa da parte degli Stati membri; sottolinea che, alla luce della 
recessione economica che dovrebbe derivare dalla pandemia di Covid-19, che 
probabilmente eserciterà pressioni sui bilanci della difesa, è necessaria una maggiore 
integrazione dell'industria della difesa a livello dell'UE; ritiene che un'efficace 
attuazione delle direttive rafforzerebbe ulteriormente l'efficacia delle iniziative di difesa 
avviate negli ultimi anni, in particolare la revisione coordinata annuale sulla difesa 
(CARD), la cooperazione strutturata permanente (PESCO) e il Fondo europeo per la 
difesa (FED); sottolinea e deplora, tuttavia, i notevoli tagli ai finanziamenti a favore del 
FES, dello strumento europeo per la pace e della mobilità militare;

4. sottolinea le preoccupazioni in merito alla possibile rinazionalizzazione delle catene di 
approvvigionamento, che sarebbe in contrasto con gli obiettivi delle direttive; chiede di 
rinnovare gli sforzi per affrontare i divari e le lacune tecnologici e di innovazione che 
ancora esistono nell'ambito dell'EDTIB, al fine di attenuare la crescente dipendenza 
europea dalle importazioni per la difesa; sottolinea che, al fine di costruire un mercato 
europeo dei materiali di difesa affidabile e completo e un settore della difesa efficiente, 
la Commissione deve presentare una strategia globale per un regime di sicurezza 
dell'approvvigionamento a livello di UE;

5. riconosce l'importanza della cooperazione tra l'UE e il Regno Unito nell'industria della 
difesa, nonché l'importanza della cooperazione già esistente tra i singoli Stati membri e 
il Regno Unito;

Direttiva 2009/81/CE relativa agli appalti nei settori della difesa e della sicurezza

6. sottolinea che una proporzione preponderante di contratti è ancora aggiudicata a livello 
nazionale; deplora la persistente mancanza di trasparenza e una significativa opacità di 
talune pratiche di acquisizione; deplora il diffuso ricorso alle esenzioni e il persistere di 
requisiti di compensazione, che limitano la concorrenza leale nel mercato europeo dei 
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materiali di difesa; chiede di ridurre il ricorso alle esenzioni e ai requisiti di 
compensazione nelle acquisizioni della difesa, consentendo in tal modo uno sviluppo 
migliore e più rapido dell'EDTIB in quanto uno degli obiettivi strategici chiave di 
entrambe le direttive; chiede che gli Stati membri comunichino in modo più sistematico 
e completo dati coerenti, precisi e confrontabili relativi al loro utilizzo delle esenzioni al 
fine di migliorare il controllo e l'attuazione dei pertinenti orientamenti della 
Commissione; invita la Commissione ad intensificare gli sforzi e ad adottare misure 
coraggiose e proattive per impedire l'uso improprio delle eccezioni e per far rispettare la 
direttiva, in particolare garantendo l'efficacia delle procedure di infrazione;

7. prende atto delle disparità esistenti tra gli Stati membri per quanto riguarda i tassi di 
pubblicazione dei bandi di gara; sottolinea che tali differenze potrebbero perturbare il 
mercato interno e che la mancanza di reciprocità potrebbe disincentivare gli Stati 
membri da un più alto livello di attuazione;

8. sottolinea la necessità di garantire il rigoroso rispetto delle condizioni di applicazione 
delle esenzioni da parte degli Stati membri, in particolare di limitare rigorosamente il 
ricorso potenzialmente abusivo all'articolo 346 TFUE, soprattutto data la nuova realtà 
delle catene di approvvigionamento multinazionali e dei progetti di collaborazione 
multinazionale in materia di difesa, al fine di aumentare la trasparenza e l'uguaglianza; 
invita gli Stati membri a seguire rigorosamente gli orientamenti interpretativi della 
Commissione per quanto riguarda le condizioni di ricorso all'articolo 346; chiede una 
definizione chiara dei tipi e delle caratteristiche dei prodotti che possono essere oggetto 
di esenzioni e un controllo e un'attenta valutazione della necessità e della 
proporzionalità delle esenzioni invocate dagli Stati membri sulla base dell'articolo 346, 
in particolare quando il loro utilizzo potrebbe nuocere alla competitività dell'EDTIB;

9. ribadisce gli avvertimenti degli esperti che qualora gli Stati membri continuino le loro 
pratiche attuali secondo cui, in media, meno del 20 % dei risultati degli appalti per la 
difesa porta a progetti collaborativi, l'industria della difesa europea e la sua capacità di 
innovazione tecnologica saranno destinate al declino;

10. accoglie con favore le disposizioni della direttiva volte a promuovere gli appalti 
cooperativi nel settore della difesa e invita gli Stati membri a sfruttare tutte le possibilità 
di cooperazione offerte dalla direttiva in autentico spirito di solidarietà, in particolare 
nell'ambito del programma europeo di sviluppo del settore industriale della difesa 
(EDIDP) e del futuro FED; raccomanda che i grandi progetti di difesa attualmente 
gestiti su base bilaterale o multinazionale dagli Stati membri al di fuori del quadro delle 
iniziative di difesa dell'UE dovrebbero essere integrati in tale ambito, al fine di 
consentire la partecipazione significativa di quegli Stati membri desiderosi di 
partecipare ai progetti, garantire la coerenza degli interventi, evitare duplicazioni per un 
migliore impiego del denaro dei contribuenti e fornire coerentemente valore aggiunto 
all'intera Unione; chiede la cooperazione rafforzata attraverso progetti di ricerca e 
sviluppo (R&S) e acquisizioni comuni nell'ambito della difesa al fine di sostenere lo 
sviluppo dell'EDTIB;

11. rileva che la partecipazione delle PMI agli appalti nel settore della difesa resta bassa; 
incoraggia gli Stati membri ad affrontarne le cause, ad adoperarsi per limitare le barriere 
all’ingresso e ridurre le complessità per le PMI, e a seguire sistematicamente la 
raccomandazione formulata nel 2018 dalla Commissione sull'accesso al mercato 
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transfrontaliero per i subfornitori e le PMI, in particolare per quanto riguarda la 
traduzione delle offerte, l'annuncio anticipato di grandi programmi di appalti e la loro 
suddivisione in lotti più piccoli, tenendo conto al contempo dei costi e delle tempistiche 
dei programmi; invita gli Stati membri a garantire una mappatura aggiornata e 
pubblicizzata delle capacità tecnologiche delle PMI, in particolare di quelle che si 
occupano di tecnologie emergenti e dirompenti, in modo da consentire ai principali 
contraenti di altri Stati membri di individuare le PMI con le competenze necessarie per 
avviare un progetto congiunto e consentire e rafforzare una concorrenza leale e aperta e 
un maggiore impegno con le PMI, sostenendo nel contempo una maggiore trasparenza;

Direttiva 2009/43/CE relativa ai trasferimenti di prodotti per la difesa

12. invita gli Stati membri a dar prova di una forte volontà politica nel garantire l'attuazione 
effettiva e armonizzata delle disposizioni della direttiva 2009/43/CE e a incrementare le 
acquisizioni per la difesa e la cooperazione nell'ambito delle R&S all'interno dell'UE; 
invita gli Stati membri a utilizzare la R&S e le acquisizioni comuni per promuovere il 
livello di interoperabilità tra le rispettive forze militari; invita la Commissione ad 
assistere gli Stati membri nell'attuazione della direttiva e a proseguire il dialogo con le 
autorità nazionali in materia;

13. invita la Commissione a promuovere il coinvolgimento delle PMI nei progetti 
transfrontalieri e a sensibilizzare in merito agli strumenti e ai benefici della direttiva, 
con particolare riferimento alle PMI;

14. sottolinea la necessità di un'interpretazione più coerente e di un'attuazione sistematica 
della posizione comune dell'UE sulle esportazioni di armi per limitare la 
frammentazione del mercato interno della difesa dell'Unione e rafforzare la coerenza 
della sua politica estera; sottolinea che, nelle sue conclusioni del 16 settembre 2019, il 
Consiglio ha rilevato che il rafforzamento di una EDTIB europea dovrebbe essere 
accompagnato da una più stretta cooperazione e convergenza nel settore del controllo 
delle esportazioni di tecnologia e attrezzature militari; chiede di intervenire per colmare 
le eventuali lacune, incongruenze o contraddizioni tra la direttiva sulle TIC, la posizione 
comune e il regolamento sul duplice uso; insiste sull'importanza di tenere pienamente 
conto dell'articolo 4, paragrafo 8, della direttiva 2009/43/CE; sottolinea che 
un'autorizzazione preventiva prima della riesportazione di prodotti e componenti non 
sarebbe più necessaria se la posizione comune fosse interpretata e applicata in modo 
uniforme;

15. raccomanda di effettuare un'analisi adeguata dell'impatto di entrambe le direttive sulla 
cooperazione in materia di difesa tra l'UE e il Regno Unito nello scenario post-Brexit; 
chiede l’elaborazione di disposizioni specifiche riguardo alla cooperazione nell'industria 
della difesa tra l'UE e il Regno Unito conformemente alle specificità di qualsiasi 
accordo generale che potrebbe essere raggiunto tra le parti;

16. deplora l'uso limitato delle licenze generali di trasferimento (LGT); invita gli Stati 
membri ad aumentare la trasparenza applicando più scrupolosamente le 
raccomandazioni della Commissione in merito all'allineamento dell'ambito e delle 
condizioni per i prodotti che dovrebbero essere soggetti all'uso delle LGT; invita la 
Commissione a valutare l'attuazione delle sue raccomandazioni e ad elaborare una 
relazione al riguardo; sottolinea la necessità per gli Stati membri di fornire traduzioni 
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delle norme nazionali sulle licenze di trasferimento; invita la Commissione a sostenere e 
assistere pienamente gli Stati membri nello sviluppo di licenze di trasferimento globali e 
individuali armonizzate per i progetti dell'EDIDP e del FES; 

17. sottolinea  l'importanza di garantire l'accessibilità e l'usabilità della banca dati online del 
Registro delle imprese della difesa certificate (CERTIDER), di rendere 
sistematicamente disponibili i dati sui trasferimenti di armi all'interno dell'UE, e di 
riflettere sulla necessità di aggiornare l'attuale quadro statistico in modo da tenere 
maggiormente conto delle attività di difesa e nel settore degli armamenti, al fine di 
garantire un controllo significativo e valutare adeguatamente l'attuazione della direttiva 
2009/43/CE; invita gli Stati membri a riferire a cadenza annuale alla Commissione in 
merito all'utilizzo delle LGT e delle licenze individuali; invita la Commissione a tenere 
aggiornata la sezione di CERTIDER sulle LGT; invita gli Stati membri, a tal fine, a 
comunicare sistematicamente alla Commissione le eventuali modifiche apportate alle 
loro LGT.
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